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Ex Ghetto Ebraico di 
Roma: Un Viaggio tra 
Storia e Monumenti

Un percorso affascinante attraverso i luoghi simbolo di 

uno dei quartieri più antichi e ricchi di storia della Capitale, 

dove l'eredità ebraica si intreccia con l'architettura romana 

e rinascimentale.
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Il Portico d'Ottavia: Cuore dell'Antico Ghetto

Magnifico complesso monumentale 

costruito tra il 27 e il 23 a.C. da Augusto, 

dedicato con orgoglio alla sorella Ottavia. 

Dopo un devastante incendio, fu 

ricostruito da Settimio Severo nel 203 d.C., 

conservando la sua maestosità imperiale.

Il Portico ospitava templi dedicati a Giunone e 

Giove, biblioteche greche e latine, e la 

prestigiosa Curia Octaviae. Nel Medioevo, 

l'area fu trasformata nella celebre Pescheria, 

mercato del pesce che rimase attivo fino al 

XIX secolo, diventando il cuore pulsante della 

vita quotidiana del Ghetto.

27-23 a.C.

Costruzione originale sotto 

Augusto

203 d.C.

Ricostruzione di Settimio 

Severo

Medioevo

Trasformazione in Pescheria
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PATRIMONIO ROMANO

Il Teatro di Marcello: Il Vicino Antico Testimone

Architettura Imperiale

Costruito tra il 13 e il 11 a.C., 

rappresenta uno dei più antichi teatri 

romani ancora visibili, con una capienza 

originaria di oltre 15.000 spettatori.

Posizione Strategica

Situato a pochi passi dal Portico 

d'Ottavia, nel cuore del Ghetto, crea un 

dialogo straordinario tra epoche 

diverse.

Continuità Storica

Oggi simbolo della continuità storica e 

culturale dell'area, con residenze 

medievali costruite sopra le antiche 

arcate.
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Fontana delle Tartarughe: Eleganza Barocca nel Ghetto

Realizzata tra il 1581 e il 1588 dall’architetto
Giacomo della Porta e dallo scultore Taddeo Landini, 
questa piccola fontana è rinomata per la sua grazia 
rinascimentale.

Le Tartarughe

Quattro tartarughe bronzee che sembrano salire 

verso la vasca superiore, aggiunte nel XVII secolo.

Simbolismo

Rappresentano rinascita e vita nel quartiere 

ebraico, un messaggio di speranza.

Considerata una delle fontane più affascinanti di 

Roma, è un gioiello nascosto che cattura lo spirito 

del Ghetto.
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Fontana del Della Porta: Storia e Acqua nel Quartiere

1 XVI Secolo

Creazione della fontana rinascimentale come parte

del progetto di modernizzazione idrica di Roma

2 Giacomo della Porta

L'architetto papale progetta questa fontana funzionale

vicino al Portico d'Ottavia

3 Vita Quotidiana

Fondamentale per l'approvvigionamento idrico storico del Ghetto

4 Oggi

Testimone silenziosa della vita quotidiana e delle trasformazioni

del quartiere

Questa fontana rappresenta non solo un'opera d'arte, ma un elemento vitale che ha sostenuto la comunità per secoli, collegando 

passato e presente attraverso l'elemento universale dell'acqua.
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IDENTITÀ E MEMORIA

La Sinagoga di Roma: Cuore 
Spirituale e Culturale

Costruita nel 1904 dopo l'emancipazione degli 

ebrei romani, la Sinagoga rappresenta il 

simbolo della comunità ebraica romana e della 

sua rinascita dopo secoli di segregazione.

Situata nel cuore dell'ex Ghetto, lungo il Tevere, 

testimonia la storia millenaria e la resilienza 

della comunità. La sua maestosa cupola 

quadrata, visibile da molti punti della città, è un 

punto di riferimento spirituale e architettonico.

Stile Architettonico

Elementi neomoreschi e 

liberty si fondono in un 

design unico

Museo Ebraico

All'interno custodisce un 

museo che racconta 2000 

anni di storia
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IDENTITÀ E MEMORIA

Le Pietre d'Inciampo: Memoria e Resistenza

Le "Pietre d'Inciampo" (Stolpersteine) sono piccoli blocchi di ottone

incastonati nel selciato, un'iniziativa dell'artista tedesco Gunter

Demnig per commemorare le vittime dell'Olocausto. Ogni pietra

reca il nome, la data di nascita, la data e il luogo di deportazione e,

se conosciuta, la data di morte di una persona ebrea o di un

oppositore politico.

Nel Ghetto di Roma, queste pietre non sono solo un ricordo

silenzioso, ma un monito tangibile contro l'oblio, che ci

invita a non dimenticare le vite spezzate dalla persecuzione

nazifascista. Percorrendo le vie del quartiere, ci si imbatte in

queste luci dorate, che trasformano la memoria in un gesto

quotidiano e personale.
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